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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 24 gennaio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  25G00010

    LEGGE  23 gennaio 2025 , n.  4 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
29 novembre 2024, n. 178, recante misure urgenti in materia 
di giustizia.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 29 novembre 2024, n. 178, recante mi-
sure urgenti in materia di giustizia, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 gennaio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

29 NOVEMBRE 2024, N. 178 

  All’articolo 1:  
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . All’articolo 16, comma 1  -bis  , del de-
creto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, dopo le paro-
le: “comma 1, lettera   b)  ,” sono inserite le seguenti: “del 
presente decreto, agli articoli 18 e 19 del regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, e all’articolo 13, comma 1, del 
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,”». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, lettera   b)  , dopo le parole: «all’artico-

lo 46  -terdecies  ,» sono inserite le seguenti: «comma 1,». 
  All’articolo 3:  

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 1, 

al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di 
smaltimento delle pendenze stabiliti dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, il termine massimo di permanen-
za dei magistrati giudicanti, che non svolgono funzioni 
direttive e semidirettive, presso lo stesso ufficio giudi-
ziario con le medesime funzioni o nella stessa posizione 
tabellare o nel medesimo gruppo di lavoro, individuato 
dal Consiglio superiore della magistratura in applicazione 
dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160, che scade in data antecedente al 30 giugno 
2026, è prorogato fino a tale data»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizio-
ni in materia di magistrati assegnati ai procedimenti in 
materia di famiglia e sul termine di permanenza dei ma-
gistrati giudicanti presso gli uffici giudiziari». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, lettera   a)  , capoverso Art. 26  -bis  , 

comma 1, le parole: «cui sono conferiti» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «ai quali sono conferiti» e le parole: 
«dati statistici,» sono sostituite dalle seguenti: «dati sta-
tistici e»; 

 al comma 2, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   al comma 7, la lettera   n)   è abrogata». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, le parole: «in deroga a quanto previ-

sto dall’articolo 9 del decreto legislativo 13 luglio 2017, 
n. 116, il termine di cui al comma 4 è ridotto a dodici 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «il termine di cui al 
comma 4 dell’articolo 9 del decreto legislativo 13 luglio 
2017, n. 116, è ridotto a sei mesi»; 

 al comma 2, dopo le parole: «la spesa» sono inse-
rite le seguenti: «di euro 1.380.484 per l’anno 2025 e» e 
le parole: «cui si provvede» sono sostituite dalle seguenti: 
«, a cui si provvede». 
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  All’articolo 6:  
 al comma 1, lettera   i)  , capoverso 11, dopo le pa-

role: «di cui al comma 2» sono inserite le seguenti: «del 
presente articolo»; 

 al comma 3, le parole: «intercettazioni, di cui al» 
sono sostituite dalle seguenti: «intercettazioni ai sensi del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di spese di giustizia, di cui al»; 

 al comma 4, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , alla parola: «me-
diante» è premesso il seguente segno di interpunzione: 
«,». 

  All’articolo 7:  
 al comma 2, capoverso Art. 97  -ter  , comma 2, 

dopo la parola: «trasmette» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «L’articolo 56, com-

ma 4,» sono sostituite dalle seguenti: «Il comma 4 
dell’articolo 56»; 

 alla rubrica, dopo la parola: «autentica» sono in-
serite le seguenti: «del comma 4». 

  All’articolo 9:  
 al comma 2, le parole: «derivanti dal comma 1» 

sono sostituite dalle seguenti: «derivanti dalle disposizio-
ni di cui al comma 1,».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1315):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI    e dal Ministro della giustizia Carlo    NORDIO    (Governo    MELONI-I   ), in 
data 29 novembre 2024. 

 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
3 dicembre 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digi-
talizzazione), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione 
economica, bilancio), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, la-
vori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, 
commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Af-
fari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), per le 
Questioni regionali e del Comitato per la legislazione. 

 Esaminato dalla Commissione 2ª (Giustizia), in sede referente, il 5, 
il 17 e il 18 dicembre 2024; l’8 e il 14 gennaio 2025. 

 Esaminato in Aula 14 gennaio 2025 e approvato il 15 gennaio 
2025. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2196):  

 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
15 gennaio 2025, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali, 
della Presidenza del Consiglio e Interni), V (Bilancio, tesoro e program-
mazione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, 
poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turi-
smo), XI (Lavoro pubblico e privato), per le Questioni regionali e del 
Comitato per la legislazione. 

 Esaminato dalla Commissione II (Giustizia), in sede referente, il 
15 e il 16 gennaio 2025. 

 Esaminato in Aula il 20 gennaio 2025 e approvato definitivamente 
il 21 gennaio 2025.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 29 novembre 2024, n. 178, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 280 del 29 novembre 2024. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 93.   

  25G00009  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  20 dicembre 

2024 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza per intervento 
all’estero in conseguenza del ciclone denominato «Chido» 
che ha colpito l’isola di Mayotte della Repubblica Francese.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 20 DICEMBRE 2024  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , l’art. 24 e l’art. 29, 
comma 1; 

 Visto art. 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 155/2024, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 dicembre 2024, n. 189; 

 Considerato che a partire dal 14 dicembre 2024 un 
ciclone tropicale chiamato «Chido» ha colpito l’isola di 
Mayotte della Repubblica Francese, portando forti piog-
ge, venti intensi e mareggiate che hanno causato gravi 
danni alla popolazione locale; 

 Considerato che i citati eventi hanno determinato di-
versi decessi e feriti, numerosi sfollati e gravi danni alla 
rete dei servizi essenziali; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare soccorso e assistenza alla 
popolazione colpita; 

 Considerato che il 17 dicembre 2024 la Repubblica 
Francese ha richiesto l’attivazione del Meccanismo unio-
nale di protezione civile per assistere la popolazione col-
pita dagli eventi in argomento; 


